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Sono stupiti e amareggiati, i discepoli. Il Maestro se ne va proprio ora che, infine, avevano 
capito il grande disegno di Dio su Gesù, proprio ora che, finalmente, avevano superato il do-
lore e si erano convertiti alla gioia! 
Il Dio presente, il Dio in cui crediamo è il Dio che accompagna, certo, ma che affida il cammi-
no del vangelo alla fragilità della sua Chiesa. Il Regno sperato dagli apostoli occorre costruir-
lo, la nuova dimensione voluta dal Signore per restare nel mondo, non è una soluzione magi-
ca, ma è una dimensione pazientemente intessuta da ognuno di noi. Siamo noi, ahimè, il 
volto di Gesù per le persone che incontriamo sulla nostra strada... Tu che leggi, fratello, sei lo 
sguardo di Dio per le persone che incontrerai. Così il nostro Dio originale e spiazzante ha 
deciso. E così davvero accade. L'ascensione segna la fine di un momento, il momento della 
presenza fisica di Dio, dell'annuncio del vero volto del Padre da parte di Gesù, che professia-
mo Signore e Dio, con la rassicurazione, da parte di Dio stesso della sua bontà e della sua 
vicinanza nello sguardo di noi discepoli. Ora è il tempo di costruire relazioni e rapporti a parti-
re dal sogno di Dio che è la Chiesa: comunità di fratelli e sorelle radunati nella tenerezza e 
nella franchezza nel Vangelo. Accogliamo allora l'invito degli angeli: smettiamola di guardare 
tra le nuvole cercando il barlume della gloria di Dio e - piuttosto - vediamo questa gloria dis-
seminata nella quotidianità di ciò che siamo e viviamo. 
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HJOL�q�DSSDUVR�SHU�DQQXOODUH�LO�SHFFDWR�
PHGLDQWH�LO�VDFULILFLR�GL�VH�VWHVVR��(�
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DOORQWDQDUVL�GD�*HUXVDOHPPH��PD�GL�
DWWHQGHUH�O¶DGHPSLPHQWR�GHOOD�SUR�
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DOWR�H�XQD�QXEH�OR�VRWWUDVVH�DL�ORUR�
RFFKL��(VVL�VWDYDQR�ILVVDQGR�LO�FLHOR�
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Il destino glorioso dell'uomo-Gesù svela la sua autentica realtà di Figlio di Dio. Il destino 
glorioso dell'uomo redento da Gesù svelerà la nostra autentica realtà di figli adottivi di 
Dio. È noto, infatti, che l'Ascensione è l'espressione piena e definitiva della Pasqua di 
Cristo e del cristiano. Mauriac immaginava la vita dell'uomo come il percorso d'un fiume: 
sereno e fresco nella sua sorgente, facile e tumultuoso nel primo tratto in discesa tra i 
monti, faticoso e sinusoidale tra i meandri della pianura e della maturità, improvviso e 
decisivo nell'estuario dello sbocco nel mare. E a questa foce che oggi noi siamo invitati a 
guardare. Questo destino ultimo del Cristo e di ogni esistenza cristiana è espresso nel 
vocabolario lucano col termine ascensione, parallelo all'esaltazione-glorificazione della 
Pasqua giovannea (Gv 3,14; 12,32). L'Ascensione è il vertice a cui tende tutta l'opera 
lucana, come dimostra anche la pericope odierna che costituisce l'ultima pagina del Van-
gelo. La morte di Gesù non è una foce verso il nulla e il baratro dello Sheol ebraico, è un 
transito, un passaggio verso la gloria: «Non bisognava che il Cristo sopportasse queste 
sofferenze e così entrasse nella gloria?» (24, 26). Gesù è il «condottiero» (Atti 3,5; 5,31) 
che per primo, come Mosè, compie questo «esodo» per la salvezza guidando la sua 
Chiesa che «viene dopo di lui» (cfr. Mt 4,19; 8,22; 10,38). L'Ascensione, che avviene 
secondo la narrazione teofanica di Atti 1 (prima lettura) nel tempo archetipico dei 
«quaranta giorni», è perciò l'ossatura che tende e orienta l'itinerario del Cristo e del di-
scepolo. Non per nulla essa è la meta di tutti i verbi di movimento tipici del vangelo di 
Luca: proprio all'inizio della grande sezione dedicata al viaggio verso Gerusalemme si 
nota che si stavano per «compiere i giorni della sua ascensione» (9,51). L'oggetto del 
dialogo tra Gesù e Mosé ed Elia è, appunto, l'esodo di Gesù da questo mondo per 
cui la Trasfigurazione diventa la prefigurazione della glorificazione dell'Ascensio-
ne. Dopo il primo esodo dalla schiavitù d'Egitto, dopo il secondo esodo da Babilonia can-
tato dal Secondo Isaia, si celebra col Cristo il terzo e definitivo esodo verso la casa del 
Padre. Si giunge, cosi, a Gerusalemme ove Luca pone a sigillo del suo primo volume e 
in apertura del secondo la scena dell'Ascensione di Gesù. Nel primo racconto essa è la 
conclusione trionfale e pasquale della vita terrena di Gesù che, come sommo sacerdote, 
alza le mani e benedice. La reazione della Chiesa è liturgica e adorante (vv. 52-53 che la 
Vulgata ha concluso col rituale Amen quasi fosse una pagina innica). In Atti, invece, l'A-
scensione segna l'inizio della Chiesa. Ora Gesù è il Kyrios, il Signore Salvatore per ec-
cellenza (Atti 2, 34-35) e la comunità gli si stringe attorno nella certezza di seguire il suo 
maestro solo dopo aver compiuto come lui l'itinerario terreno di evangelizzazione e di 
salvezza. Gesù ha raggiunto la sua meta, adesso tocca alla Chiesa di annunciare 
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l'evangelo. È significativa la replica dell'angelo: «Uomini di Galilea, perché guardate il 
cielo?». Il tempo della Chiesa non è l'attesa di un assente o l'evasione alienante verso 
un cielo lontano, è invece il ritorno nella Gerusalemme terrena per percorrere interamen-
te la propria missione nell'attesa che anche per il discepolo si schiuda la porta della Ge-
rusalemme celeste. La celebrazione odierna è, perciò, un impasto ben calibrato di spe-
ranza e di realismo. Come scrive Paolo agli Efesini, «possa Dio davvero illuminare gli 
occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati» (1, 18). 
Ma anche come scrivono gli Atti degli Apostoli, non ci si deve «allontanare da Gerusa-
lemme, ma ricevere la forza dello Spirito Santo per essere testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra» (1, 4.8). Storia ed eter-
no si incontrano sempre da quando il Figlio di Dio si è incarnato. Una rilettura originale 
dell'ascensione di Cristo è, infine, quella proposta dalla pericope della lettera agli Ebrei 
che oggi la liturgia ci propone. Sappiamo che la meditazione di questa omelia della Chie-
sa delle origini si fissa sulla figura del Cristo sacerdote perfetto e glorioso, mediatore 
della nuova e definitiva alleanza con Dio non attraverso il sangue sacrificale degli antichi 
riti ma attraverso il suo stesso sangue. Egli per compiere questa grande liturgia di reden-
zione non è salito al tempio di pietra del colle di Sion, ma in quello della Gerusalemme 
terrestre. L'Ascensione è appunto il solenne atto d'ingresso nel santuario celeste ove si 
celebra l'eterna liturgia dell'Agnello. Sulla sua scia si muove tutta la comunità credente 
che si incammina per «questa via nuova e vivente» inaugurata dal Cristo per ottenere 
piena salvezza e liberazione. La prima creatura ad avviarsi su questa strada è stata Ma-
ria, la madre del Signore, con la sua assunzione al cielo. Dietro lei anche la Chiesa, puri-
ficata nel cuore e accesa nell'amore e nella fede, si indirizza verso quel grande orizzonte 
aperto dal Cristo. 
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ILFLR�FKH�WL�RIIULDPR QHOOD�
PLUDELOH�DVFHQVLRQH�GHO�
WXR�)LJOLR� H�SHU�TXHVWR�
VDQWR�VFDPELR�GL�GRQL ID¶�
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GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
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GLRVR� FKH�DOOD�WXD�&KLHVD�
SHOOHJULQD�VXOOD�WHUUD IDL�JX�
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QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 

 

'20(1,&$���*,8*12 
*58332�6$1�3,(752 
,QFRQWUR�GHL�JHQLWRUL�H�UDJD]�
]L�GHO�JUXSSR�VDQ�3LHWUR��FKH�
KDQQR�ULFHYXWR�OD�&UHVLPD�QHOOH�
VHWWLPDQH�VFRUVH���SDUWHFLSD�
]LRQH�DOOD�PHVVD�GHOOH�������LQ�
VDQ�3DROLQR�H��GRSR�OD�PHVVD�
PRPHQWR�GL�IHVWD�H�SLFFROD�
FRQGLYLVLRQH��QR�SUDQ]R��QHL�
ORFDOL�SDUURFFKLDOL� 

4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
,Q� TXHVWR� PRPHQWR� DUULYD� GDO�
&HQWUR�GL�$VFROWR� OD�ULFKLHVWD�XU�
JHQWH� GHL� VHJXHQWL� JHQHUL� DOL�
PHQWDUL� H� GL� SULPD� QHFHVVLWj� GD�
SRUWDUH�DOOD�0HVVD�GRPHQLFDOH� 
/HJXPL���5LVR�� 
/DWWH���&DIIq 
2OLR�GL�ROLYD�� 
2OLR�GL�VHPL 
7RQQR���&DUQH�LQ�VFDWROD 
6XJKL��URQWL��GL�YDULR�WLSR� 
3HODWL��6XFFKL�GL�IUXWWD 
3DQQROLQL�GL�YDULD�PLVXUD 
���-�-�-�� 
'HWHUVLYR�SHU�EXFDWR 
6DSRQL�H�EDJQRGRFFLD 
 

,Q�TXHVWR�PRPHQWR�121�SRU�
WDUH� SDVWD� FKH� QH� DEELDPR�
DQFRUD�EXRQH�VFRUWH 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
(PDLO� 
FHQWURDVFROWR#OXFFDWUDQRL�LW 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
6LOYLD�GHOOD�*KHOOD�H�)DELR�
&DWHODQL� FKH� KDQQR� FHOH�
EUDWR� OH� QR]]H� H� IRUPDWR�
XQD�QXRYD�IDPLJOLD 
 
9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21��� 
/H�IDPLJOLH�GL�/HQFLRQL� 5R�
EHUWR�H�'HO� )UDWH� 8PEHUWR�
FKH� VRQR� WRUQDWL� DOOD� FDVD�
GHO�3DGUH 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
GRQ� 0DVVLPR� /RPEDUGL�
FKH� IHVWHJJLD� LQ� TXHVWD�
GRPHQLFD�LO����PR�GL�2UGL�
QD]LRQH�3UHVELWHUDOH�� 
Don Massimo, presbitero “fidei 
domun” alla chiesa dell'Acre (Brasile) 
ha vissuto i primi anni del suo ministe-
ro sacerdotale nell’allora parrocchia di 
san Paolino e i legami di affetto e di 
collaborazione tra lui e la Città sono 
rimasti intatti da quei tempi.  La Co-
munità del Centro Storico, che oggi 
comprende tutto il territorio dentro le 
Mura, vuol vivere questo anniversario 
come un dono a tutta la nostra Comu-
nità e uno stimolo a riscoprire la di-

mensione missiona-
ria della nostra Chie-
sa locale.  

Tanti Auguri 
don Massimo! 
 



 

� 

 
 $*(1'$�3$552&&+,$/( 

)HVWD�GHO�&RUSR�GHL�9LJLOL�8UEDQL�GL�/XF�
FD�� &KLHVD� GL� VDQ� 3DROLQR� RUH� �����
V�PHVVD��FHOHEUD�O¶DUFLYHVFRYR�PRQV��3DR�
OR�*LXOLHWWL 
 

$VFROWR� H� ULIOHVVLRQH� VXOOD� 3DUROD� GHO�
9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
2UH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL���
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 
 

&KLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�LQ�)RUR�RUH�
�������&RQIHUHQ]D�

SURI��*LRYDQQL�0DFFKLD�
�YHGL�SURJUDPPD�VDQ�'DYLQR� 

4XHVWD� GRPHQLFD� OH� PHVVD� GHOOH�
������ YLHQH� FHOHEUDWD� QHOOD� FKLHVD�
GL� VDQ� 0LFKHOH� LQ� RFFDVLRQH� GHOOD�
PHPRULD�GL�VDQ�'DYLQR�SHOOHJULQR� 
 

'RSR�OD�PHVVD�LQFRQWUR�GHL�UDJD]]L�H�GHL�
JHQLWRUL�GHO�*UXSSR�VDQ�3DROLQR�SUHVVR�
L�ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�� 
 

$OOD�PHVVD�GHOOH�������LQ�VDQ�3DROL�
QR�OD�FRPXQLWj�SDUURFFKLDOH�IHVWHJ�
JLD�GRQ�0DVVLPR�/RPEDUGL�FKH�
SUHVLHGHUj�OD�FHOHEUD]LRQH�HXFDUL�
VWLFD�H�FKH�ULFRUGD�LO����PR�DQQLYHU�
VDULR�GHOOD�VXD�RUGLQD]LRQH�SUHVEL�
WHUDOH�� 

���0$57('Î 
6DQ�)UDQFHVFR�&DUDFFLROR 

���0(5&2/('Î 
6DQ�%RQLIDFLR 

³9LHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQL« �́QHL�ORFDOL�
GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�SHU�JOL�³RYHU��� �́�
GDOOH����LQ�SRL 

���*,29('Î 

&KLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�Q�)RUR�RUH�������
/(&7,2�',9,1$�VXOOD�0,6(5,&5',$�D�
FXUD�GL�3DGUH�%HUQDUGR�GL�VDQ�0LQLDWR�DO�
0RQWH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�0HHWLQJ�,QWHU�
QD]LRQDOH�GHOOH�0LVHULFRUGLH�D�/XFFD 
 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� GDOOH� ��� DOOH� ���
WHPSR� GL� DVFROWR� H� VDFUDPHQWR� GHOOD� 5L�
FRQFLOLD]LRQH�� 

���6$%$72 
6DQ�)RUWXQDWR 

���'20(1,&$ 
'RPHQLFD�GL�3HQWHFRVWH 

,QFRQWUL�GHL�JUXSSL�VDQ�0LFKHOH��VDQ��)UHGLDQR� 

9HJOLD�GL�3HQWHFRVWH�RUH�������LQ�&DWWH�
GUDOH�SUHVLHGXWD�GDOO
DUFLYHVFRYR�3DROR�
*LXOLHWWL��1RQ�F¶q�OD�PHVVD�GHOOH�������LQ�
VDQ�)UHGLDQR�H�GHOOH����LQ�&DWWHGUDOH 

���/81('Î 
0HPRULD�GL�VDQ�'DYLQR��DUPHQR 

FKLHVD�GL�V��0LFKHOH�LQ�)RUR� 
RUH�������FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD 
� 
RUH� ������ FHOHEUD]LRQH� HXFDUL�
VWLFD�SUHVLHGH�

�� DUFLYHVFRYR� GL� /XF�
FD� �6DUDQQR�SUHVHQWL� LO� /HJDWR�
3DWULDUFDOH� GHOOD� &KLHVD� DSR�
VWROLFD� DUPHQD� LQ� (XURSD� H�
O¶$PEDVFLDWRUH� GHOOD� 5HSXEEOL�
FD� $UPHQD� SUHVVR� OD� � 6DQWD�
6HGH� 
9HUUj� HVHJXLWR� LO� 0RWWHWWR� LQ� RQRUH� GL�
VDQ�'DYLQR�GHO�0���*XLGR�0DVLQL 

���'20(1,&$ 
$VFHQVLRQH�GHO�6LJQRUH 

���9(1(5'Î 
6DQW¶$QWRQLR�0��*LDQHOOL 



 

�� 

 
9,7$�',�&2081,7¬�����6$1�'$9,12������ 

352*5$00$�'(//(�,1,=,$7,9(��5(/,*,26(�(�&8/785$/, 
,1�2&&$6,21(�'(//$�0(025,$�',�6$1�'$9,12��3(//(*5,12 
 
'20(1,&$���*,8*12�25(������� 
FKLHVD�GL�V��0LFKHOH�LQ�)RUR�FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD 
9HUUj�HVHJXLWR�LO�0RWWHWWR�LQ�RQRUH�GL�VDQ�'DYLQR�GHO�0���*XLGR�0DVLQL 
 

/81('Î���*,8*12���)(67$�',�6$1�'$9,12 
FKLHVD�GL�V��0LFKHOH�LQ�)RUR� 
 

RUH�������FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD� 
 

RUH�������FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�SUHVLHGH�
��DUFLYHVFRYR�GL�/XFFD�

6DUDQQR�SUHVHQWL�LO�/HJDWR�3DWULDUFDOH�GHOOD�&KLHVD�DSRVWROLFD�DUPHQD�
LQ�(XURSD�H�O¶$PEDVFLDWRUH�GHOOD�5HSXEEOLFD�$UPHQD�SUHVVR�OD��6DQWD�
6HGH� 
9HUUj�HVHJXLWR�LO�0RWWHWWR�LQ�RQRUH�GL�VDQ�'DYLQR�GHO�0���*XLGR�0DVLQL 
 
9(1(5'Î���*,8*12�25(��������FKLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�� 
/(&7,2�',9,1$�VXOOD�0,6(5,&5',$ 
D�FXUD�GL�3DGUH�%HUQDUGR�GL�VDQ�0LQLDWR�DO�0RQWH��LQ�RFFDVLRQH�GHO�
0HHWLQJ�,QWHUQD]LRQDOH�GHOOH�0LVHULFRUGLH�D�/XFFD 
 
*,29('Î���*,8*12�25(�������FKLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�LQ�)RUR 
 

³*OL�XOWLPL�ULVXOWDWL�GHOO¶DQDOLVL�SDOHR-DQWURSRORJLFD�VXO�FRUSR�GL�
V�'DYLQR´�

³/H�9LH�0HGLRHYDOL�DO�WHPSR�GL�VDQ�'DYLQR��GDOOD�YLD�)UDQFLJHQD�
DOOD�YLD�GHOOD�6HWD´�SURI��*LRYDQQL�0DFFKLD�PHPEUR�GHOO¶$FFDGH�
PLD�/XFFKHVH�GL�6FLHQ]H��/HWWHUH�H�$UWL 
 
0(5&2/(',����*,8*12�25(��������FKLHVD�GL�V��0LFKHOH�LQ�)RUR 
 

3UHVHQWD]LRQH�GHO�UHVWDXUR�LQWHJUDOH�GHO�³3XOSLWR´�GHOOD�FKLHVD�GL�
VDQ�0LFKHOH�D�FXUD�GHO�GRWW��3DROR�&HFFKHWWLQL 
 
9(1(5'Î����*,8*12�25(��������&KLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�LQ�)RUR 
 

,QFRQWUR�FRQ�OR�VFULWWRUH�021,�29$',$ 
,QWURGXFH�5$))$(/(�/8,6( 
³'LDORJR�VXOOD�FXOWXUD�GHOO¶DFFRJOLHQ]D��VXOOH�RUPH�GL�SDSD�
)UDQFHVFR�SHU�WURYDUH�XQ�QXRYR�OHVVLFR�GL�XPDQLWj´� 



 

�� 

 
9,7$�',�&2081,7¬�����6$1�'$9,12������ 

9(1(5'Î����*,8*12�25(�������� 
JLDUGLQR�H�VDOD�SDUURFFKLDOH�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL� 
 

7$92/$�52721'$�,1�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�&DULWDV�'LRFHVDQD�VXOOD�
³6,78$=,21(�'(//$�0,*5$=,21(�$�/,9(//2�021',$/(�(�1(/�
126752�7(55,725,2´��3DUWHFLSDQR�LO�GRWW� )UDQFHVFR�3DOHWWL��5H�
VSRQVDELOH�GHOO¶RVVHUYDWRULR�UHJLRQDOH�&DULWDV�GHOOD�7RVFDQD�H LO�
GRWW�'DQLHOH�$OEDQHVH GL�&DULWDV�,WDOLDQD��LQFDULFDWR�GHO�SURJHWWR�
³&RUULGRL�8PDQLWDUL´��,QWURGXFH�OD�VHWDWD�OD�GRWW�VD�'RQDWHOOD�7XUUL��
GLUHWWRUH�GHOOD�FDULWDV�'LRFHVDQD� 
 

6$1�'$9,12�Ê�$1&+(�62/,'$5,(7¬� 
,QILQH� GD�VDEDWR���JLXJQR�D�OXQHGu���JLXJQR��H�SRL�ILQR�DO����JLX�
JQR��QHOOD�FKLHVD�GL�6DQ�0LFKHOH�VDUj�SRVVLELOH�LQFRQWUDUH�O¶DVVRFLD�
]LRQH�³)DPLJOLD�LQVLHPH�RQOXV´�FKH�SRUWD�DYDQWL�LQ�$UPHQLR�LO�SURJHW�
WR 7HVVHUH� SHU� HVVHUH FRQ� OR� VFRSR� GL� PLJOLRUDUH� OH� FRQGL]LRQL� GL�
YLWD�GL�PDGUL�YXOQHUDELOL�D�ULVFKLR�GL�DEEDQGRQR�GHO�ORUR�EDPELQL��6D�
Uz�SRVVLELOH�FRQRVFHUH�H�FRRSHUDUH�DO�SURJHWWR�FRQ�O¶DFTXLVWR�GL�PD�
QXIDWWL�H�WHVVXWL�UHDOL]]DWL�GDOOH�GRQQH�GL�<HUHYDQ� 

  

127(�68�6$1�'$9,12�)RUVH�QRQ�WXWWL�VDQQR�
FKH�OD�QRVWUD�3DUURFFKLD�FXVWRGLVFH�OD�PHPRULD�
GL�VDQ�'DYLQR��XQ�VDQWR��SHOOHJULQR��SURYHQLHQWH�
GDOO¶$UPHQLD�GL�TXHO�WHPSR�H�PRUWR�TXL�D�/XFFD�
LO���JLXJQR�GHO�������GL�VDQ�'DYLQR�q�FXVWRGLWR�
LO�FRUSR�LQFRUURWWR�H�RJJHWWR�GL�YHQHUD]LRQH�GD�
WDQWLVVLPL�VHFROL��2JQL�DQQR�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�

)HVWD�GL�TXHVWR�VDQWR��LO���JLXJQR��OD�3DUURFFKLD�VL�ULWURYD�SHU�IDUQH�
PHPRULD��FKLHGHUH�D�'LR�LQWHUFHVVLRQL�H�DFFRVWDUVL�DL�SULQFLSL�FKH�
KDQQR�UHVR�'DYLQR�XQ�VDQWR��GHOOD�QRVWUD�FLWWj���'DYLQR�DUULYD�QHOOD�
/XFFD�PHGLRHYDOH�GHOO¶;,�VHFROR�H�TXL��DFFROWR�H�FXUDWR��VL�PHWWH�DO�
VHUYL]LR�GHL�SRYHUL�SUHVVR�XQ�DQWLFR�RVSHGDOH��,O���JLXJQR�'DYLQR�
PXRUH�H�OD�VXD�IDPD�GL�VDQWLWj�VL�GLIIRQGH�UDSLGDPHQWH�WDQWR�FKH�JLj�
YHUVR�OD�ILQH�GHOO¶;,�VHFROR�YLHQH�FDQRQL]]DWR��6L�WUDWWD�GL�XQ�³VDQWR�
GHOOD�FDULWj´��GL�XQ�³VDQWR�SHOOHJULQR´�PD�q�DQFKH�O¶LFRQD�GL�XQD�UHFL�
SURFD�DFFRJOLHQ]D�FKH�LQ�WHPSL�DVVDL�UHPRWL�FRQWUDGGLVWLQJXHYD�OD�
QRVWUD�FLWWj�GL�/XFFD��4XHVW¶DQQR��LQ�VHJXLWR�DG�XQD�VHULH�GL�ULFHUFKH�
IDWWH�VXO�FRUSR�GL�VDQ�'DYLQR�H�FKH�VWDQQR��6(*8(�$�3$*,1$����



 

�� 

ULYHODQGR�SDUWLFRODUL�VFRQR�
VFLXWL�HG�LQWHUHVVDQWL�GL�TXH�
VWD�ILJXUD��GHVLGHULDPR�VRWWR�
OLQHDUH�PDJJLRUPHQWH�TXHVWR�
SHUVRQDJJLR�FKH�GDO�ORQWDQR�
0HGLRHYR�FL�SRUWD�XQ�PHV�
VDJJLR�LPSRUWDQWH�GL�FLYLO�
Wj��VSLULWXDOLWj��DPRUH�HG�
DFFRJOLHQ]D���3URSULR�SHU�
VRWWROLQHDUH�H�YDORUL]]DUH�
DOO¶RJJL�TXHVWD�ILJXUD�GL�VDQWL�
Wj�TXHVW¶DQQR�FL�VDUDQQR�GL�
YHUVL�PRPHQWL�HG�LQL]LDWLYH�VX�
YDUL�YHUVDQWL��FXOWXUDOH��VWRUL�
FR��VSLULWXDOH��ELEOLFR«��-�RO�
WUH�FKH�PRPHQWL�OLWXUJLFL�-�FKH�
ULJXDUGDQR�VDQ�'DYLQR�PD�
VRSUDWWXWWR�KDQQR�D�FKH�YH�
GHUH�FRQ�OD�QRVWUD�YLWD�H�
FRQ�O¶LPSHJQR�GL�IHGH�H�GL�
XPDQLWj�FKH�FL�LQWHUSHOOD�
WXWWL� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


